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Versione per insegnanti Caso negativo


Tema: Conflitti e comunicazione nel team fondatore
Caso di studio Meublogramm: Luca e Giovanni

Istruzioni per insegnanti

Problema:
Luca ha l’impressione che Giovanni faccia troppo poco per l’impresa. Luca non vede il contributo che il suo socio dà per la sopravvivenza dell'azienda e non si rende conto che anche lui ha molto da fare. Giovanni non si sente capito da Luca, ritiene di aver investito molto lavoro e tempo nell'azienda. A differenza di Luca però non crede di lavorare più dell’amico. Entrambi sono sovraccarichi di lavoro. Ognuno sopravvaluta l’importanza del proprio contributo e non riescono a mettersi nei panni dell’altro. Inoltre, non riescono a parlare della loro insoddisfazione in modo costruttivo. A entrambi mancano adeguate strategie di comunicazione. 
Obiettivi d‘apprendimento:
· Le persone in formazione sono in grado di usare un esempio per spiegare come mai un'azienda, nonostante una situazione favorevole, a causa di conflitti interpersonali, può fallire.
· Le persone in formazione sono in grado di spiegare come la ripartizione delle competenze all'interno di un team spesso porti a delle controversie.
· Le persone in formazione sono in grado di identificare le cause di un conflitto e indicare una possibile soluzione al problema.
· Le persone in formazione sono in grado di elencare gli aspetti importanti di una comunicazione efficace e costruttiva.

Materiale
· Piano lezione
· Racconto 1 – 4 con le relative consegne
· Soluzioni delle consegne 
· Tabella su foglio A3 per il terzo racconto e la consegna 5 (prospettive di Luca, Giovanni e dei due dipendenti)


Racconto 1: situazione iniziale
Vogliate leggere la descrizione della seguente situazione e provate a immedesimarvi il più possibile nei panni dei due imprenditori.
Luca e Giovanni (entrambi 19 anni) sono buoni amici già dai tempi della scuola professionale, quando avevano assolto l’apprendistato di falegname AFC. Luca, interessato alla lavorazione del legno e desideroso di diventare un maestro falegname e Giovanni, interessato alle forme di amministrazione moderne, si conoscono quindi molto bene. Subito dopo l’apprendistato uniscono le proprie forze per fon-dare un’impresa che chiamano “Meublogramm”. La particolarità del loro approccio risiede nella fabbricazione di mobili con legni pregiati quale cembro, noce, palissandro, ecc. Ciò che è davvero speciale però è il fatto che spesso producono mobili molto piccoli e su misura, realizzati per essere posti in un determinato spazio, ad esempio tra una finestra e uno specchio. I due imprenditori producono an-che delle scatole sottili in ebano con serrature molto artistiche e raffinate. 
L’impresa conosce un avvio fantastico. Quasi ogni giorno ricevono ordinazioni per case e appartamenti. I due imprenditori hanno a possibilità di ascoltare molto attentamente i desideri dei clienti, scattare fotografie degli ambienti di lavoro, realizzare proposte con l’ausilio di disegni e schizzi e – soprattutto all’inizio dell’attività – perdere poco tempo tra ordini e consegne. Mentre Giovanni si occupa di calco-lare i prezzi, ordinare e acquistare il materiale, emettere fatture e occuparsi della contabilità, Luca produce gli scaffali, gli armadi, i tavoli, le panche, ecc. Presto decidono di assumere due dipendenti, Jacopo che si occupa di tagliare il legno ed Elena che si occupa del montaggio. Luca coordina i lavori dei due dipendenti, lavora a stretto contatto con entrambi e li supporta. Di norma sia Luca che Giovanni si recano dai clienti. Per entrambi è importante essere percepiti come un team. Per la loro impresa affittano una piccola officina dove ha sede l’ufficio, i vari macchinari e dove viene stoccato il legno.
Consegna relativa al racconto 1
Discutete la consegna 1 con un compago e scrivete i risultati.
Consegna 1: come viene ripartito il lavoro fra i due imprenditori? Redigete un elenco con tutte le attività di Luca e un altro con quelle di Giovanni.
Risolvete individualmente la consegna 2.
Consegna 2: finora tutto sembra funzionare bene. Tuttavia, quando si fonda un’impresa molte cose possono andare storte. Quali sono i pericoli che Luca e Giovanni devono prendere in considerazione? Vogliate annotare su un foglio i tre possibili rischi più importanti nonché le relative contromisure.


Soluzioni relative alla consegna 1
Consegna 1:
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Consegna 2
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Racconto 2: ulteriori sviluppi
Un giorno, all’inizio del terzo anno di attività, i due imprenditori ricevono parecchie ordinazioni, rispettivamente chiamate in una volta sola, ciò che provoca per entrambi una situazione di forte stress e sovraccarico. Luca si lascia improvvisamente prendere dal panico e dice: “Io devo correre a destra e a manca, supervisionare la produzione, rispettare le scadenze e tu cosa fai? Niente! Te ne stai sempre nel tuo ufficio e giochi a fare il capo. Devo fare tutto da solo! Non mi aiuti! Senza di me non saresti un bel niente, non saresti nemmeno in grado di guadagnarti da vivere. Ne ho abbastanza!”
Le parole di Luca sono come una bomba. Giovanni fa le valigie e lascia immediatamente l’ufficio. An-che i giorni seguenti non si presenta al lavoro, il telefono può squillare quanto vuole, nessuno si occupa delle nuove ordinazioni, nessuno si occupa di fare i conti, di trattare con la banca, di pagare gli stipendi. Nessuno sa dove sia finito Giovanni. Luca cerca di contattarlo per telefono e gli scrive una e-mail, alla quale però non riceve risposta. Giovanni, nel frattempo, se ne è andato a casa dei suoi genitori e si è candidato presso diverse aziende per un nuovo posto di lavoro; dopo una settimana trova un interesse- posto. 
Per Luca inizia un periodo nero. Non è più in grado di pagare gli stipendi, deve vendere i macchinari, da solo non può andare avanti. Deve sciogliere tutto. Inoltre, Giovanni gli chiede la sua quota rispettivamente un rimborso.  

Consegne relative al racconto 2
Svolgete individualmente la consegna 3.

Consegna 3: ciò che è accaduto coincide con i possibili pericoli menzionati sopra? 

Svolgete con un compagno la consegna 4.

Consegna 4: organizzate un dibattito selezionando argomenti a favore di Luca e argomenti a favore di Giovanni. Metà classe si schiererà con Giovanni e l’altra metà classe con Luca.


Racconto 3: origini del conflitto
Vogliate lavorare a gruppi di due. Leggete i tre seguenti dialoghi assegnandovi le parti e provate a immedesimarvi il più possibile nei panni dei due imprenditori.
Punto di vista di Luca
Luca un venerdì sera incontra il suo buon amico Ivan e gli racconta perché ha litigato con Giovanni.
Luca: Sono davvero sconvolto per questa lite con Giovanni.
Ivan: Andrà tutto bene, aspetta e vedrai.
Luca: No, questa volta non penso.
Ivan: Perché? Cosa è successo?
Luca: Abbiamo di nuovo litigato… sempre per lo stesso motivo. Però questa volta la situazione è degenerata. Giovanni se ne è andato e non è più tornato. Credo che stia cercando un nuovo lavoro, tipico da parte sua piantarmi in asso.
Ivan: È davvero un colpo basso da parte sua, ma me ne avevi già parlato, Giovanni non fa un bel niente.  
Luca: Esatto … si occupa solo degli affari d’ufficio. Non mi aiuta affatto in falegnameria e sarebbe così importante perché c’è tantissimo da fare.
Ivan: Sì, è un vero schifo, posso capirti.
Luca: Corro tutto il giorno, supervisiono la produzione e mi assicuro che le scadenze vengano rispetta-te. Lui si chiude nel suo ufficio e non aiuta. Probabilmente è troppo bravo per questo lavoro e preferisce fare il capetto. 
Ivan: Gliene hai già parlato? Intendo … gli hai detto che hai bisogno di aiuto? 
Luca: Sì, certo, almeno mille volte! All’inizio era ancora comprensivo e mi aiutava un po’ in officina, ma avresti dovuto vederlo: non serviva a niente. Mi continuo a chiedere come abbia fatto a finire l’apprendistato quale falegname. 
Ivan: era così inutilizzabile?
Luca: gli mancava semplicemente la routine e lavorava in modo molto impreciso. 
Ivan: Sì, a questo punto il suo aiuto non porta a niente. È davvero difficile per te. Ma ora stai facendo tutto da solo, giusto? 
Luca: Sì, pensava che fossi un sapientone e che in ogni caso non mi sarei mai accontentato. Inoltre, in ufficio aveva tropo da fare. Gli avrebbe fatto comodo anche lì il mio aiuto. Ma siamo sinceri, la cosa più importante dell’impresa è la fabbricazione di mobili, senza di essa non avremmo proprio un bel niente! 
!



Il punto di vista di Giovanni
Giovanni racconta a suo padre cosa è successo.
Papà: Sei proprio sicuro di non voler tornare? 
Giovanni: Mai e poi mai.
Papà: Avete investito molto nella vostra impresa ed è sempre andata bene. Non vuoi provarci ancora una volta? 
Giovanni: No, a che scopo? Litighiamo sempre per le stesse cose. Luca semplicemente non vuole capi-re. Che mi paghi quello che mi deve e io mi cerco un nuovo lavoro. Così impara e vede cosa vuol dire lavorare senza di me.
Papà: Trovo che sia davvero un peccato se lasci perdere tutto. È sempre stato il tuo sogno aprire una ditta individuale.
Giovanni: lo so che è un peccato, ma a queste condizioni non posso andare avanti. Si lamenta continuamente di avere toppo da fare e che deve fare tutto da solo. Gli ho offerto un sacco di volte il mio aiuto. L’ho anche aiutato nonostante lui nel mio ufficio non sia quasi mai venuto. Ma non si accontentava mai.
Papà: Mhm, non era contento del tuo lavoro?
Giovanni: No, era sempre scontento. Non c’era niente che andasse mai abbastanza bene. Era un vero e proprio maniaco del controllo. Mi controllava sempre come fossi un bambino. E non appena facevo qualcosa di un po’ diverso, mi assaliva. Mio Dio! Anch’io ho fatto l’apprendistato di falegname. Crede di essere l’unico a sapere come si fa.
Papà: Beh, così naturalmente è difficile lavorare. Glielo hai mai detto? 
Giovanni: Sì ed era questo il problema. Ovviamente non la vedeva così e si offendeva. Credeva che mi mancasse la pratica e che doveva farmi vedere come si facessero le cose. Non dovrei essere così sensibile, ma tu non puoi immaginare quanto fosse estenuante lavorare con lui. Quindi mi sono occupa-to unicamente dell’ufficio.
Papà: Capisco.
Giovanni: anche occuparsi di tutta l’amministrazione è importante, ma non voleva capirla. Anche in ufficio avrei avuto bisogno di supporto. Ho dovuto fare tutto da solo dal calcolo dei costi, all’ordinazione e acquisto dei materiali, alla fatturazione e contabilità. Lui non ne aveva le competenze. Ho dato anima e corpo e Luca continuava a dire che non facevo niente. Era davvero frustrante!


Punto di vista dei dipendenti della falegnameria
I due dipendenti della falegnameria, Elena e Jacopo, discutono del caso davanti a una birra.
Elena: Io sarei andata dritta a casa sua e mi sarei scusata.
Jacopo: Oppure lo avrei invitato a cena.
Elena: Bisogna agire in fretta, prima che la situazione si aggravi. 
Jacopo: Proprio così. Le vecchie ferite non guariscono più.
Elena: Oppure si dovrebbe dire regolarmente ciò che si vuole durante una riunione.
Jacopo: Beh, adesso non lo farei. È uno sforzo eccessivo. E ogni volta ci sarebbero nuove discussioni.
Elena: No invece, ci si abituerebbe alle critiche.
Jacopo: Sì, esatto. Quando ci si abitua a qualcosa, non serve più a niente. 
Elena: Non hanno alcuna cultura del dibattito. 
Jacopo: Esatto, non sanno come discutere con l‘altro. Inoltre, credo che tutti e due siano sovraccarichi. Entrambi sono stressati e reagiscono con stizza alle critiche. 
Elena: Sì, sono carichi di tensione e scoppiano più in fretta.
Jacopo: Non è nemmeno facile essere sempre obiettivi quando si è così amici.

Consegna relativa al racconto 3
Discutete la questione a gruppi di due e scrivete i risultati. Alla fine, discuteremo tutti insieme le soluzioni.
Consegna 5: qual è il problema principale di questo conflitto? Confrontate le prospettive di Luca, Giovanni e dei due dipendenti. Inserite i motivi nell’apposita tabella.
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Soluzioni relative alla consegna 5 (racconto 3)

Origini del conflitto fra Luca e Giovanni

Entrambe gli imprenditori e il loro dipendenti percepiscono le origini del conflitto in modo molto diverso. Ognuno espone motivazioni differenti. Annotate le origini del conflitto secondo la prospettiva di Giovanni, Luca e dei due dipendenti.

[image: Immagine che contiene testo

Descrizione generata automaticamente]

[image: ][image: ]
Lehrpersonenversion – Negativer Fall



Pagina 1


	Racconto 4: i messaggi IO e i messaggi TU (qualora il tempo non bastasse si può tralasciare)


Commento: in caso di mancanza di tempo la differenza fra i messaggi IO (in prima persona) e i messaggi TU (in seconda persona, accusatori) viene presentata su una diapositiva. Le persone in formazione pensano a possibili messaggi TU, che Luca e Giovanni avrebbero potuto dirsi, poi li presentano brevemente in classe e, infine, formulano proposte di messaggi alternativi IO.  
Leggete l’estratto dal libro di testo sulla comunicazione e il dialogo fra Luca e Giovanni.
Estratto dal libro di testo sulla comunicazione
Dall’arte del messaggio
Soprannominiamo “messaggi TU” le espressioni, nelle quali si comunica qualcosa a qualcuno, mentre denominiamo “messaggi IO” le espressioni che trasmettono sensazioni personali, sentimenti, bisogni e simili.
I “messaggi TU” includono comunicazioni che giudicano, condannano, valutano, assillano, insultano, deridono, imbarazzano, sminuiscono, umiliano, polemizzano, accusano, avvertono, ammoniscono, minacciano, predicano, moralizzano, ecc. - tutti questi messaggi nascondono i propri bisogni e costringono il destinatario del messaggio ad assumere un atteggiamento difensivo. In questo modo ci si distanzia dal reale problema e la conversazione scivola a livelli che ostacolano il raggiungimento del vero obiettivo.

	Messaggi TU
	Messaggi IO

	«Forse stai dicendo un sacco di sciocchezze!»
	«Non capisco cosa intendi.»

	«Parli troppo, egoista! Taci una buona volta!»
	«Vorrei dirti anch’io qualcosa.»

	«Sei crudele e spietato!»
	«Quello che mi hai detto mi ha fatto molto male.»

	«Sei la persona più insensibile del mondo»
	«Ho bisogno di più empatia da parte tua.»

	«Rigiri sempre le mie parole!»
	«Non mi sento compreso da parte tua.»


I messaggi TU di solito vengono percepiti dalla persona alla quale ci si rivolge come un giudizio personale, mentre i messaggi IO vengono percepiti come un semplice messaggio. Il seguente esempio dovrebbe illustrarlo:


Bisogno della madre: desidera stare in silenzio e dice: 
[image: ]
Possibili comunicazioni efficaci:
Per una comunicazione efficace non ha molto senso cercare di cambiare l'altra persona, bisognerebbe invece iniziare a cambiare sé stessi: "Che cosa faccio io per accettarti come sei e lasciarti vivere in pace?”. Iniziare da sé stessi significa anche non aspettarsi qualcosa dagli altri, su ciò che fanno o pensano e limitarsi quindi a reagire, ma significa pensare a cosa e come si può contribuire alla soluzione del problema o del conflitto. Questo richiede creatività, immaginazione e una rinuncia agli interessi puramente egoistici. 
Fonte: Hobmair, H. (Hrsg.). (2008). Psychologie (4. Aufl.). Daraus P. 363 e 370

L’escalation tra Luca e Giovanni:
Un giorno, all’inizio del terzo anno di attività, i due imprenditori ricevono parecchie ordinazioni, rispettivamente chiamate in una volta sola, ciò che provoca per entrambi una situazione di forte stress e sovraccarico. Luca si lascia improvvisamente prendere dal panico. 
Luca: “Io devo correre a destra e a manca, supervisionare la produzione, rispettare le scadenze e tu cosa fai? Niente! Te ne stai sempre nel tuo ufficio e giochi a fare il capo. Devo fare tutto da solo! Non mi aiuti! Senza di me non saresti un bel niente, non saresti nemmeno in grado di guadagnarti da vivere. Ne ho abbastanza!”
Giovanni: Anche tu non mi aiuti mai!
Luca: Dove dovrei aiutati? Tutta quella “porcheria” amministrativa non è che dia poi tanto lavoro!
Giovanni: Ma tu cosa ne sai?! Ti ho già aiutato un sacco di volte in officina. Ma non sei mai contento. Brontoli sempre! Sei un maniaco del controllo.
Luca: Maniaco del controllo?! Non sei in grado di fare critiche tu!
Questo è stato il lancio di una bomba. Giovanni ha fatto le valigie e lasciato immediatamente l’ufficio. Anche i giorni seguenti non si è più presentato al lavoro ….



Consegne relative al racconto 4

Consegna 6: quali errori fondamentali hanno fatto Luca e Giovanni nella comunicazione durante il loro confronto? Descriveteli ed evidenziateli nel dialogo con un colore. 
Consegna 7: come avrebbero potuto evitare questa escalation? Scrivete e provate un dialogo costruttivo che porti alla soluzione del conflitto. Entrambi dovrebbero esternare le proprie richieste e criticare l’altro in modo costruttivo. Alla fine, dovrebbero trovare insieme una soluzione per poter continuare a lavorare insieme anche in futuro. Nello scrivere il vostro dialogo tenete conto dell’estratto del libro di testo sulla comunicazione. 
.


Soluzioni delle consegne 6 e 7
Consegna 6
Luca: Devo correre in giro, supervisionare la produzione, rispettare le scadenze e tu cosa fai? Niente! Te ne stai sempre nel tuo ufficio e giochi a fare il capo. Devo fare tutto da solo! Non mi aiuti! Senza di me non saresti un bel niente, non saresti nemmeno in grado di guadagnarti da vivere. Ne ho abbastanza!
[bookmark: _Hlk80534447]Giovanni: Anche tu non mi aiuti mai!
Luca: Dove dovrei aiutati? Tutta quella “porcheria” amministrativa non è che dia poi tanto lavoro!
Giovanni: Ma tu cosa ne sai?! Ti ho già aiutato un sacco di volte in officina. Ma non sei mai contento. Brontoli sempre! Sei un maniaco del controllo.
Luca: Maniaco del controllo?! Non sei in grado di fare critiche tu!
Entrambi utilizzano costantemente i messaggi TU, al posto dei messaggi IO. In questo modo accusano l’altra persona e la costringono ad assumere un atteggiamento difensivo. Le rispettive necessità vengono nascoste. In questo modo ci si distanzia dal reale problema e la conversazione scivola a livelli che ostacolano il raggiungimento del vero obiettivo. Si tratta semplicemente di incolpare l’interlocutore invece di risolvere il vero problema. Inoltre, i messaggi TU di solito vengono percepiti dalla persona alla quale ci si rivolge come un attacco personale, il che rende più difficile la risoluzione dei conflitti. 





Consegna 7:
Il dialogo dovrebbe contenere messaggi IO e non messaggi TU, ad esempio:

Luca: Sono sovraccarico di lavoro. Ho bisogno del tuo aiuto. Non ce la faccio da solo.

Giovanni: Per me è lo stesso. Avrei bisogno anch’io del tuo aiuto.

Inoltre, Luca e Giovanni non devono cercare di cambiare l’altro bensì modificare il proprio atteggiamento per risolvere il conflitto.

Di seguito un esempio: 

Luca: Cercherò di controllarti meno nel tuo lavoro in officina e apprezzarti di più.

Giovanni: Ti aiuterò due mezze giornate alla settimana in officina.
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